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Ancora su « Officina » 

LETTERATURA 
E POLITICA 

Come ricostruire i lineamenti di un dibattito cultu­
rale degli anni '50 che conserva spunti di attualità 

Fra le reconti r iscoperte 
cri t iche dell 'att ività lettera­
ria dell 'ul t imo t ren tennio un 
posto di grande rilievo occu­
pa il volume di Gian Carlo 
Ferre t t i , « Officimi ». Cultu­
ra, letteratura e politica ne­
gli unni cinquanta (Torino 
1975), che raccoglie un'am­
pia antologia della rivista 
omonima, pubblicata fra il 
1955 e il 1959 da scrit tori e 
poeti come Romano, Pasoli­
ni, Fortini , Scalia, Roversi, 
Leonetti , con una ser ie di 
testimonianze coeve e attua­
li e una ricchissima introdu­
zione « L'Unità » ne ha già 
parlato, ma noi vi torniamo 
su per talune implicazioni 
generali , che ci sembra in­
teressante rimai care. 

Ferre t t i compie dal punto 
di vista storiografico un'ope­
razione preziosa Sgombria­
mo subito il campo da un 
equivoco, che ha circolato. 
Ferret t i non vuole contrap­
porre gli eventual i mitici 
anni '50 ai consolidati miti­
ci anni 'fiO- cerca se mai gli 
incunaboli di un processo, 
che avrà pieno dispiegamen­
to solo negli anni successivi. 
e fissa con precisione un mo­
mento di sviluppo, che, per 
convincimento suo, come 
della maggior par te dei pro­
tagonisti di quell 'episodio, 
ha un tipico valore di tran­
sizione « Officina », rivisita­
ta oggi, appare come il luogo 
d' incontro, un po' fortuito e 
necessariamente eterogeneo, 
ma non casuale nò improv­
visato, di t emperament i e 
destini le t terar i diversi ac­
comunati da una fortissima 
esigenza di ricerca, o. come 
allora si diceva, di « speri­
mentazione »: fuorusciti dal­
le esperienze dominant i nel 
primissimo dopoguerra , ma 
ancora in quel momento non 
del tut to esauri te (il neorea­
lismo. l 'ermetismo e il post-
ermet ismo. l ' impegno poli­
tecnico e para-vi t tor iniano). 
non ancora approdat i alla 
soglia di a l t re certezze, for­
se non meno precar ie ma 
almeno più gratificanti (la 
industria cul turale , le comu­
nicazioni di massa, il cine­
ma, la le t te ra tura industria­
lo, la contestazione, la « cri­
tica dell 'economia polit ica»). 

Per fare storia del nostro 
recente passato bisogna pas­
sare a t t raverso operazioni 
come questa realizzata da 
Ferret t i . Esiste evidentemen­
te la possibilità di una < filo­
logia della contemporaneist i-
ca », che qui ci viene brillan­
temente dimostrata. L'accu­
mulo della documentazione 
potrà appar i re in taluni pun­
ti sovrabbondante r ispet to 
al tema investigato. Il qua­
dro che ne risulta, nelle sue 
molteplici sfaccet tature, è 
però di un'evidenza quasi to­
tale. Le opinioni, ovviamen­
te . potranno res tare discor­
danti In questo libro, co­
munque, c'è tut to quello che 
serve per ar r ivare ad un giu­
dizio serio, documentato , ri­
goroso: e non è poco in un 
set tore dove spesso ci si af­
fida ancora ai r icordi perso­
nali e alla tradizione orale. 

F e r r e t t i . * i e l resto, nella 
sua introduzione coglie be­
nissimo anche la particola­
rissima delicatezza e inten­
sità del momento storico, 
che il lavoro di « Officina » 
rappresenta e in terpre ta . 
Non c'è dubbio che nel le po­
sizioni di quei sei personag­
gi. che abbiamo ricordato. 
c'è in quel momento la de­
finizione in nuce. r ispetto 
alle posizioni precedent i , di 
un 'a l ternat iva e di una svol­
ta. che poi non avrebbero 
avuto s \o lgimcnto. l 'accenno 
di una potenzialità restata 
inevasa almeno sul piano col­
lettivo (siccome, poi. le sto­
rie individuali dei sei sucecs-

Iniziativc 
di studio 

sul movimento 
contadino 

L'istituto Alcide Cervi. 
per la storia della Resi- ! 
stenta nell* campagne. | 
ha bandito un concorso 
per l'assegnazione di die­
ci premi studio sui se­
guenti temi: 1) Organiz­
zazioni sindacali e lotte 

sociali dei braccianti; 
2) Produzione contadina 
e controllo del mercato 
nel periodo della dittatu­
ra fascista in una regio­
ne italiana; 3) Problemi 
attuali dell'emancipazio­
ne delle donne contadi­
ne; 4) Orientamenti 
ideali, lotte e aspirazioni 
sociali dei mezzadri in 
Italia dagli anni 20 agli 
anni 50; 5) Le casse ru­
rali e la politica finan­
ziaria del fascismo 

Gl i elaborati, svolti per 
iscritto, dovranno essere 
presentati in tre copie 
al presidente dell'istituto. 
entro e non oltre il 30 
settembre 1976 al se­
guente indirizzo: Istituto 
A. Cervi, via Berta n. 2, 
Reggio Emilia. 

sivamente si d ivar icheranno 
fino al punto, in taluni casi 
e momenti , di contrappors i ) . 
Fer re t t i coglie benissimo an­
che il senso di questa poten­
zialità, quando definisce la 
istanza di r innovamento di 
« Officina » come una batta­
glia su due fronti, contro 
l 'ermetismo e l 'ontologismo 
let terar io novecentesco, da 
una par te , contro il neorea­
lismo, dall 'al tra, e quindi 
per * una poesia ricca di 
e lementi " impoetici" e "im­
puri".. . una poesia che as­
suma l'ideologia stessa come 
fatto poetico, vivendola cioè 
in un contraddit torio ma lu­
cido contesto di conflitti 
psicologico-morali, estetico-
viscerali, tecnico - formali, 
ecc. ». 

C'è però un punto, che ri­
corre spesso nell ' introduzio­
ne di Ferre t t i , che mi sem­
bra discutibile, anche in 
quanto richiama problemi di 
ordine generale. In una del­
le pagine chiave del suo di­
scorso, Fer re t t i contrappo­
ne al senso della ricerca de­
gli scrit tori di « Officina » e 
ai risultati da essi raggiunti 
un duplice « ma »: « Ma al­
la fine questo sforzo si risol­
ve pur sempre nella soprav­
vivenza o ricostituzione di 
una sfera cul turale e let­
terar ia autonoma (di deri­
vazione romantico-idealista) 
priva di segno e sostanzial­
mente incapace di vera in­
cidenza sulla realtà »; « Ma 
questa totalità extra le t te­
rar ia (in funzione antinove-
centesca) ha pur sempre nel 
poeta e nella poesia il suo 
momento unificante e tende 
perciò a risolversi e a rei­
dentificarsi in una diversa 
totalità let teraria di fondo ». 
Ora. qui io vedo la persisten­
za (o la reviviscenza) di un 
equivoco (da cui oltre tu t to 
Fer re t t i ini era sempre par­
so immune) , che può intor­
bidare non solo le nostre 
prospett ive present i , ma an­
che il quadro storiografico 
che c' interessa r icostruire (e 
il fatto che alcuni dei prota­
gonisti di « Officina » con­
sentano oggi con il giudizio 
di Fer re t t i non può essere 
par t icolarmente probante ai 
fini della ricostruzione sto­
rica: r iguarda, se mai, ciò 
che essi sono e pensano co­
me personaggi pubblici al 
p resen te ) . 

Altrove Fer re t t i usa il suo 
« ma » deprecat ivo per affer­
mare : « la politicità (di « Of­
ficina ») è quasi sempre let­
terariamente mediata ». Ma 
noi chiediamo- avrebbe mai 
potuto la politicità in lette­
ra tura non essere let tera­
r iamente mediata? E di con­
seguenza: se una mediazio­
ne esiste, questa mediazio­
ne non deve per forza assu­
mere la forma di una tota­
lità. — relativa quanto si 
vuole, ma totalità, nel sen­
so, esa t tamente , che ha al­
cuni ordini e regole, che 
valgono solo pe r sé? 

II limite degli scri t tori di 
« Officina ». — in quanto 
partecipi di quella esperien­
za collettiva, dal momento 
che il discorso su ciascuno 
di loro s ingolarmente preso 
sarebbe diverso. — appari­
rebbe allora in questo qua­
dro come un limite di r igore 
e di profondità nell 'elabora­
zione di specifici s ta tut i lin­
guistici e le t terar i (che in­
fatti res tano imprecisi e 
cont raddi t tor i ) , di poet iche 
originali e creat ive, di oriz­
zonti n u o \ i delle temat iche 
(per quanto alcuni degli 
scri t t i teorici e delle poesie 
apparsi sulla rivista si rileg­
gano come i più interessan­
ti del t r en t enn io ) : e come 
un difetto di intempestività 
e di anacronismo, in quanto 
tentat ivo di sodalizio arti­
gianale. di società t ipicamen­
te let teraria (molto simile. 
in questo, ai « luoghi d'in­
contro » intel let tuali degli 
anni '30 e dei pr imi anni 
'40) . in mezzo al fenomeno 
incipiente del l ' industr ia cul­
tu ra le (fra le cui pieghe in-
\ e c c si anniderà as tutamen­
te , pe r crescere . la neoavan-
guard ia ) . 

Insomma, il fatto che noi 
affermiamo il p r imato della 
politica non deve significare 
che tu t to è politica. Sul pia­
no storico questo ci porte­
rebbe a s t ret toie interpreta­
tive assolutamente defor­
manti Sul piano dell 'at tua­
lità ci me t te rebbe di fron­
te a difficoltà teoriche e po­
litico cul tural i insormontabi­
li. Lot tare contro la separa­
tezza degli intel let tual i va 
benissimo: ma questo è un 
fatto che r iguarda eminente­
mente i loro comportament i 
sociali e politici. Non sa­
rebbe male, contemporanea­
mente . r e s t au ra re il senso 
delle mediazioni, che una 
posizione au ten t icamente 
materialista comporta. Pro­
poniamo di abolire nel no­
s t ro linguaggio critico abi­
tua le i « ma » di Fe r re t t i . Al­
la fin fine, ad uno scr i t tore 
si deve chiedere pur sempre 
di far bene lo scr i t tore . 

Alberto Asor Rosa 

77 dramma della città siriana testimonia l'urgenza della pace 
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Ritorno a Kuneitra 
Uno sconvolgente scenario di rovine, tuttora circondate da un anello di postazioni israeliane - Tra i profughi della Pa­
lestina e del Golan che vivono nel campo di Giarramani, alle porte di Damasco -1 rapporti della Siria con l'OLP e la 
Giordania - L'azione politica e diplomatica nella prospettiva di una soluzione negoziata della crisi mediorientale 

Dal nostro inviato 
DAMASCO, febbraio 

Il dramma di Kuneitra — 
o meglio il delitto di Kunei­
tra, come altra tolta è stato 
defunto su queste stesse co­
lonne - e cosa ormai ben 
nota alla opinione pubblica 
mondiale, grazie alle centi­
naia di testimonianze diret­
te, portate du visitatori di 
ogni Paese, ed alle immagi 
ni fotografiche della barbara 
devastazione operata dulie 
truppe israeliane alla vigilia 
del loro ritiro dalla citta, nel 
giugno del 1974 Tuttai ut, 
non e mutile ritornare a Ku 
neitra, in questo scenario al­
lucinante di rovine che si 
stendono a perdita d'occhio, 
spazzate da un vento peren­
ne. e sulle quali va graduai-
mente affermando il suo pre­
dominio la natura, LOII il cre­
scere di una scarna ieyeta-
zione che si urrampuu sulle 
macerie, si insinua nelle cre­
pe dell'asfalto, serpeggia tra 
i miseri resti di quelle che 
fino a ieri erano case, scuo­
le, loculi, edifici pubblici. 

Il ritorno a Kuneitra e sem­
pre uno shoik, una fonte di 
intensa emozione: si resta 
sgomenti e al tempo stesso 
ci si sente pervudere da unii 
ondata di rabbia e di ribel­
lione, tanto assurdo e tutu 
mutizzante e lo spettacolo di 
una distruzione metodica e 
totale, pina di qualsiusi giu­
stificazione e che esprime 
soltanto la fredda tolonta di 
ferire e di umiliare. 

Dal tetto dell'ospedale fri-
dotto ud uno scheletro vuo­
to, con i muri crivellati di 
ruffulte all'esterno tome al­
l'iute) no. e con i locali di­
strutti ^ succheggiatt siste­
maticamente, uno per uno) 
si abbraiciu con lo sguardo 
tutta l'area di questa citta, 
die contuta un tempo oltre 
50 00U abitanti ed era centro 
dt fiorenti attività agricole, 
turisticlie e commerciali. Su­
bito al di là delle rotine, die­
tro il fragile schermo dei «ca­
schi blu » dell'OS'U. la ban­
diera israeliana stentola sul­
le postazioni che cingono Ku­
neitra come un anello minac­
cioso e sui kibbutz e gli in­
sediamenti «civili», edificati 
a poco più di cento metri 
dalla linea di demarcazione e 
la cui esistenza testimonia 
concretamente deah intenti 
annessionistici (peraltro mal 
celato dei governanti di Tel 
Aviv. 

1 i tenitori occupati le a que 
l sto riguardo AI sottolinea a 

Damasco il passo avanti del 
la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza, che parla espressa-
mente dt tutti ì teni to l i , sen 
za le ambiguità della iccclua 
risoluzione 241 del 11)67) e la 
garanzia dei dnitti nazionalt 

| del popolo palestinese, ivi 
I compresa la istituzione di una 
\ sua autorità statale in Pale-

stimi Per l'attuazione di que­
sti principi, t dirigenti di Da­
masco sono convinti che uno 
strumento indispensabile ri 
munga quello della più lar­
ga solidarietà ed unità di 
azione araba, sostenuto dal-

Studi e pubblicazioni 

La figura di 
Antonicelli 

intellettuale 
antifascista 

«Scelse coscientemente, M» 
berarnente, duramente, dt 
mettersi dalla parte del mo­
vimento operaio e accettò, $& 
pure tn un rapporto dt rispet­
tosa e rispettata indipendenza, 
il sostegno del partito comu­
nista in cui contata molti 
amici, sin dagli anni della Re­
sistenza e di cui ammirava lo 
spirito di disciplina, la sei eri-
ta del costume, la dedizione 
alla causa » Casi Norberto 
Bobbio ha ncoidato Franco 
Antonicelli scomparso il 6 no-
vembie 1974 

11 discorso di Bobbio è oia 
pubblicato, iiiMcnie a quelli 
che, nella stessa occasione. 
11 ni.i isii 'a/ione noli anno '75 
del centio .studi Pieio Gobet­
ti) , tenneio Mano Fubinl, 
Sandio Galante Ganone , Gui­
do Qua// . i . il \olumetto. im­
pie tos i to eia ali une belle to-
togiatio. un Me, ni questo ri-

l'appoggio e dulia solicini tela i iQ^0 d ; A l l , y l i ; r H l l a n " l h P JJ 
dei Paesi socialisti e del ino-
i intento untimpcr>ulista mon­
diale 

In questa dilezione si tollo 
cono ionie e stato rtpt'tu 
tinnente sottolineato nei io/ 
loqm con la degnazione del 
PCI dal capo della deleguzio 
ne del Haas su inno Cianiti 
Clima - tre significata e un 
Ziatiie unitane hi mcdiuzio 
ne ne! gnu e conflitto liba 
riese. ihe ha portato alla tre­
gua del 21 gennaio, oiinui 

diMOiso lominenioiat \o te­
nuto il 10 limilo '7S a Vi.ueg-
g.o d i Nat l'ino Sapegno La 
pubblu azione completata (la 
notizie .siila \,t.i dello siom-
i- ti -t) e opei i de C'entiO 
Studi Gobetti d> Tonno 

Contempo' incarnente sotto 
11 titolo unno stoia-o del pre­
sente, F ia iuo Antonicelli» 
e-ce un ìnuneio speciale di 
«Resistenza > a u n a ili Mar­
co Kevelh e Andiea Gobetti 
tpie.M nta/ 'one il' Giovanni De 

consolidata da oltre un mese, j iainai e una Me'ta antolom-
e ad una toner età prospetti i ca di s u n t i e ìntetventi di 
ra di soluzione pollina sia ] Antoivielli 
dei problemi interni del Libo j s u que.sto filone nella colla-
Nò sia del rapporto fra goier- ' n a ,quaderni del movimento 
HO libanese e Resistenza pu- , , „ . . . , . 0 il muppo editoriale 
lestniese; l'altra mediazione j , , l t . m o n t e . s o aveva già pubbh-
offerta ad Algenti e Alarono | Cl,to con la pietà/ione di Gian 
per il conflitto del Salitila , c a l l o Rilet ta . «Resistenza 
ei spugnolo: infine la politica | cultura </«NSC opeiitiu*. rac-

Una famigl ia scampata al bombardamento di Kuneitra ha trovato r i fugio in un campo profughi 

Ecco perche non e inutile 
rito)mire u Kuneitra Se nel­
la diga sull'Eufrate abbiamo 
ravusato un po' il punto cul­
minante del cammino intra­
preso dalla Siria sulla via del­
lo stiluppo economico e so­
ciale. Kuneitra ci mostra l'ul­
tra faccia della realta siria­
na: ci spiega, ad esempio, 
perche il governo di Dama­
sco sia costretto a dedicare 
ancora una larga fetta del 
suo bilancio alle spese mili­
tari. e quale sia dunque il 
costo reale dei progetti di 
sviluppo; ci indica quali sia-

frappongono al raggiungi-
mento di una pace fondata 
sulla giustizia, ci richiama 
le linee e gh orientamenti 
della politica estera siriana, 
che ha toccato nelle storse 
settimane due momenti si­
gnificativi con il dibattito del 
Consiglio di sicurezza del-
l'OXU sulla questione palesti­
nese e con la positiva media­
zione nella guerra citile del 
Libano. 

Tornando verso Damasco, 
il dramma di Kuneitra assu­
me urta dimensione più im­
mediatamente umana Alla 

strada che porta verso il nuo­
vo aeroporto internazionale, 
visitiamo ti grande campo 
profughi di Giarramani: nel­
le sue rudimentali casette in 
muratura iche li un no gru-
gradualmente sostituito le an 
tiche baracche), intersecate 
da un fitto labirinto di vuo'i 
e viuzze in terra battuta, vi-
lono fianco a fianco 30 mila 
palestinesi, scacciati dalla lo­
ro terra nel lontano 1918, e 
12 mila profughi striarli di 
Kuneitra e della zona del Go-
IQH. Le due comunità convi­
vono con grande naturalezza, 

no gli ostacoli che ancora si i periferia della città, sulla i accomunate non solo dal de-

A Roma una interessante mostra del pittore cubano 

La giungla di Vifredo Lam 
Esposte trenta opere del grande amico di Picasso - Un'arte nata nel clima della lotta contro il fascismo - Dallo 
« scandalo » di New York alle ultime esperienze - Conoscenza raffinata della pittura europea e nordamericana 

stino di chi ha dovuto abban­
donare le proprie case, ma an­
che e soprattutto dulia tolon­
ta del ritorno, dall'impegno, 
morale prima ancora che pò 
litico, neHa tonnine lotta di 
liberazione 

Riscontriamo direi quasi 
visti amente quest'impegno e 
questa volontà di riscatto sia 
nella i isita al t entro politi 
co militare deU'orgcunzzuzio 
ne di resistenza Al Saiha sia 
negli incontri immediati. 
spiccioli, con la gente del 
campo In una delle tusette 
ci accoglie uri ragazzo dt 11 j 
anni, figlio dt un guerriglie j 
ro palestinese originano del- < 
la zona di Tiheriade. caduto \ 
nel 1969 mentre attraiersinci j 
con un « corri mando » il Ini 

j me Giordano II ragazzo fa , 
ah onori di casa, offre il te j 

I agli ospiti stranieri, parla 
! della lotta del suo popolo e \ 
\ della sua aspirazione al ri- j 
! torno in Palestina con un ca-
| lore ed una partecipazione \ 

che lo fanno apparire già ma- i 

di stretta unita con il regno 
di Giordania, che negli ulti­
mi giorni ha segnato alter io 
ri passi ut unti tori la uni fi 
dizione delle ruppi esentarne 
diplomatiche dei due Paesi e 
hi prospettila eh uriifuuztotu* 
dei pioqiummi scolastici e 
del commercio estero 

I Quest'ultimo aspetto della 
I politica estera siriana e linei­

lo che ha siiscituto le maggio 
n perplessità e resistenze, un-

! che da parte palestinese lbei 
stt ricordare la recente di 
chiarazione. ni termini al 
quanto sei eri. di Mitici! Abu 
Sharar, responsabile delle ni 
formuziom dell'OLP e segre 
tarto del Comitato i entrale 
di Al Fatali). «Giordania e 
Siria costituiscono t' fronte 

ì orientale del conflitto arabo-
isìuehano - replica il uve-
mntistio degli esteri Rifei --
ed il rafforzamento di que­
sto jronte e nell'interesse de' 
lu causa araba: inoltre, noi 
riteniamo nostro dot ere per­
seguire ogm nitziutnu capa 
ce di uiuture e rafforzare 
l'unita fra i Paesi arabi Del 
resto aggiunge unioni Ri 
fei la e ooperazione suo 
giordana ha il suo punto di 
riferimento nel lertue dt Ru 
bat. che ha segnalo a nostro 
ai uso una si olla nella poli 
tica di Amman con l'esplicito 
riconoscimento, da narte di 
re Hussein, del ruolo e delle 
responsabilità dell'OLP, e lo \ 
dimostra fra l'ultro la posi . turo. Frequenta la terza me 

dia nella «Citta dei ragaz- ! zlone'"congiunta "assunta''dui 

Nel catalogo della bella 
mostra di Vifredo Lam a Ro 
ma (trenta pi t ture dal 1945 
al 1974 esposte alla galler.a 
« La Borgognona ». via del 
Corso 525. fino al 15 marzo) 
viene giustamente ricordato 
lo scandalo che suscitò a 
New York, nel 1943. l'esposi­
zione della « Giungla » un 
quadro dipinto a L'Avana 
l'anno prima, nel quale ave­
va « individuato il dramma, 
le emozioni, la poesia di un 
popolo » — come ricorda Lam 
stesso, e che il pubblico a-
mericano prese per un qua­
dro sovversivo, un quadro do­
ve un pittore s'era servito del 
surrealismo per turbare l'or­
dine pubblico. 

Non che l 'amb.ente di New 
York non fosse preparato a 
vedere pitture sconvolgenti 
Guernica di P.casso era già 
in deposito al Museum of Mo­
d e m Art: eli emigrati euro­
pei da Grosz ai surrealisti, e 
in part.co'are Andre Masson ( 
e Sebastfan Matta, avevano 
anticipato tut to un « clima » 
della nuova p. t tura america- ' 
na : Pollock diviso t ra Orozco ! 
e il Picasso di Guernica pre- j 
parava la su:» traeica uscita 
di «p. t tura d'azione ->: Ar-
shile Gorky. dopo le copie 
surrealiste picassiane. realiz­
zava le prime angosciose im­
magini della Virginia prelud.o 
alla tragica immaginazione 
dell'agonia che sarà sua ti- \ 
p.ca j 

Ma per Lam accadeva co- j 
me per Matta cileno, non prò- i 
poneva una pit tura europea 
d'avanguardia con i suoi ben 
riconoscibili stilemi ma raf- . 
forzata da carat teri barbari- Cuba e .n Spagna dove vede 
ci. primitivi, selvaggi afro- [ le pit ture rupestri e ama 
cubani. Lam era l'espress o-
ne esi.-tenzia'.e stessa di un j El Greco E' emarginato dal-
altro mondo rispetto a quel- j la pittura uffic.ale e trova 
lo nordamericano e di un ! ne ' «c l ima» del'a lott^ anti-

Vifredo L a m : e I I corpo specchio del l 'anima », 1968. 

dentale ad altre civiltà, ad ; gl.o dell'esperienza artistica 
a a r o ient . re antropolog.co. i europea ed ha fatto concre-
spostando radicalmente ì tra- j tamente le sue verifiche di 
dizionah centri europei-cr.-
stiani dei modi di immagina­
re e vedere 

Vifredo Lam è n^to nel 1902 
a Sagua la Grande d. Cuba. 
ultimo di otto fig... da Lam 
Yam cinese d: Canton e da 
madre mulatra di sangue a-
fncano e spagnolo Studia a 

opere e uomini 
• Ed ecco il grande, sicuro 
ì — s.curo come ia mus ca ne 

u\ — quadro della « Giun 

te. che perpetuamente si fa 
e si disfa Questo parossismo 
della fore.ita ci riporta ai 
racconti degli antenat i sulla 
'•reazione della terra, all'ini 
zio dell'età del mondo, e nul­
la distruzione delle speci. nel­
le ultime fiammate dell'ener-
gi*a vitale pro.ss.ma a spe 
gnersi Organicamente la pit 
tura ha «vissuto» queste 
apocalissi della giungla, e i 
.suoi quadri ne raccon'ano la 
terribile cronaca •> 

Che la giungla di Lam s a 
, .1 caas forest'ale secondo la 
, interpretazione di Bnon e 

vero Ma e anche un crogiuo 
' lo organico, un grembo che 
, genera nuove figure del mon 
, do. metà vegetali meta ani 
, mah e d, un potente eros 
, che per espandersi deve .ot 
i tare contro un mondo as.-,ai 

o.-tile s c c h e emblematica-
j mente sono an rhe le f.gure 
j di una battaglia per <ambia-
, re se stesse e la vita Lam 
' ama i Simbo'i orginiCi quan 
! to gì, artisti dell'Africa nera 
! amano scolpire gli an.m<n. e 
i gli animali comb.n'af. con 
J l'uomo, certe mater .e organi 
\ che e la o t tura del corpo 

Daì'a «C lang la» del '43 
Lam è s ta to un pittore di 
metamorfosi perche le forme 
potessero Vivere ed t.-w-ere e 
spressione del camb.amento 
umano, di nuovi popoli e del 
l'a.-cesa e s s e n z i a l e s tonca dal 
?a g.ungìa di nuove energ.e 
l 'umano che s: mimetizzava 

za ». che sorge a poca distan­
za dal campo, in direzione 
dell'aeroporto 

Come a Giuriamola, anche 
nella « Città dei radazzi » fan­
ciulli siriani e palestinesi 11-
tono, studiano e si prepara­
rono ai loro impegni futuri 
in stretta e fraterna comunio­
ne. St trutta di una istituzio 
ne statale, di una modernis­
sima scuola convitto comple­
ta di alloggi aule, attrezzatu­
re culturali e sportile, dote 
studiano ni condizioni di in­
ternato mille ragazzi, siriani 
e palestinesi, figli di e aduti 
nelle operazioni di guerra e 

le delegazioni siriana e gtor- ( 
dami nel recente dibattito al , 
Consiglio di sicurezza del- I 
VOXU ». ! 

colta completa i pai te dal ini-
I meio /eio> degli s u n t i i he 
I Antoniiel 'i pubblico ìnmter-
I ioti a inente dal novembre '72 
I fino a t ie .settimane puma 
I (felli nioite -sii «Nuova Socie-
i ta ». la uvista quindu male p e-
I monte.se i he aveva con t r -
' bu to a fondate e nella quale 
I aveva una « t i i buna» che gli 
i eia caiissima 
i '< Uomo che ha saputo esser 
i se stesso, cosi difficilmente 
I confondibile tori ogni altro, 
I così difficilmente clussificabi-
| le secondo uno schema, eppu-
< re mai uomo solo > Le parole 

pionunciate da Paletta a To 
• mio ai funeiali d Antonieel!l 

ul testo mtcgiaic ilei d'seor-
, so e qui pubbluatoi indicano 
! due d a t t i della pci.sonalitn di 

Automielli che ricordano Pie-
io Golet t i AlPauto-e di « Iti-

] volu/tone l 'bcrale» Antonicelli 
. torno spesso con il MIO pensie-
I ro fino agli ultimi anni della 
i sua vita se e vero, tome è ve-
! io che m alcune .sue note 

est ieme si trova la domanda: 
«sono io un gohet tifino' » 

I M i e libn ora citati costituì* 
' ranno probabilmente, l'avan-
j guaid'a d'una .si li era Un li-
> bui di maggior mole e già ,\n-
' mini iato I temi non faranno 
' difetto Prevaleva in lui il let-
• terato o il poh*no0 II quesito 
! se lo e posto Massimo Mila in 
! un liei n i omo dell 'amilo pub-
i blicatosu un giornale tonne.se. 

Mila lia risposto che il lettera 
to fu la nat iua essenziale di 
Franco Antonicelli Quanti ac­
cettano questa definizione0 

Certo, chi si dedicherà a stu­
diare questa figura dovrà esa­
minare vane e diverse compo-

ne'le aztorn dt guerriglia 
Tutto e u completo carico | ,„,",„ forma di azione e dt tot 
dello Sluto, che considera il I t(J 
mantenimento e l'educazione j 
d> t/uesti fanciulli come un j 
dor ere nazio'iul-' e sociale | 

Lo 'fretto legame fra stria- J 
MI e palestinesi, che abbiamo ; 
riscontrato direttamente nel 
camper profilalii e tra gli al 

nenti Fondatore di ta.se edit ri 
// filo conduttore dell'attua- , C1 , p a . ^ o n e d , Colletti i. colla-

fé posicione siriana, in de- . boratore di enccloped-e. scnt-
ftintila, et sembra vada tden- \ t o r o fnissnno di raffinata cul-
tificato nella tolonta di raf- I t u r a > autore di piasi- (perfino 
forzare la posizione araba dt j d'un testo teatrale» e poesie 
fronte ad Israele e agli Stati ; 
Uniti, per sirntoi ere la ^itua 
zione mediorientale dalla re ! 
lutnu impasse in < in si tro , 
IH e spingerla terso una MI j 
luztone globale di pace: solu- j 
zione di pene che si t itole 
responsabilmente perseguire j 

- pur non rinunciando a ries , 

Antonicelli. .1 « prò lesso re » 
del luco d'Azeglio, noto e a-
mato da t.int. dopo la Libera­
zione, e lo sti-s.-o che quando 
lo arrestarono aila fine de! 'Al 
era già un veterano delle pa 
t n e galere C'era già stato nel 
'29 e nel Mi. da antifastiata. 
ani he se — non gli dispiaceva 
ru ordailo — s: t iat tava di An-
t fa-i -mo gener.co che traeva 

soprattutto attrai erso \ linfa da radici morali, non po­
rti et odo del negoziato La \ 

i 

il 

Stria — come tutti i popoli 
arabi — ha bisogno della pa | 
ce- ne ha bisogno per recti i 
perarc i suoi diritti l'Olati e 
ne ha bisogno per dedicare 

Iit che 
Era pero .>o'.o l'iin/.o d i n 

Uen della «Citta dei ragaz- | alfine tutte le sue energie. 

modo di sentire e di vedere 
differente e anche contro .1 
sistema culturale nordameri­
cano come certi musicisti 
jazz, non imitava i neri ma 
era nero, era cubano, ed era 
anche uno che aveva parte­
cipato alla difesa delia Re-
pubbl.ca spagnola contro i 
fascisti. 

Quando dovette lasciare la 
Spagna, con una lettera di 
raccomandazione dello sculto­
re Manolo, per Picasso a Pa 
n g i : Picasso divenne subito 
suo grande »m,co perchè sco-

Brueghel il Vecchio. Bosch e i Italia, ad Alb„sola Mare Da 
un punto d. Vista soc.a'rs'a 
la sua « G.ungla » s. prende 
la nvinc.ta. si può d.re. nel 

fa.-cista le sue ragioni d, pit 
tore. Nel 1938. a Panei . P . 
casso gli fa conoscere Cha-
gall. Leger. Miro. Eluard. Ma-
tisse. Lelris Nel 1939 conosce 
Breton e Benjam.n Peret ed 
ent ra nell 'ambiente surreali­
s ta : espone a Parigi e poi a 
New York con Picasso Allo 
scoppio della guerra in Fran­
cia raggiunge gli «m.c; sur­
realisti rifugiati nel castello 
di Bel Air e illustra « Fata 
morgana » un poema di Bre­
ton sequestrato dalla polizia 
d» Vichv. Nel 1941. con tre 

già » che sta al pnncip.o di ! nel vege'ale si libera in for-
un cor^o lirico, tra violenza ! me sorprendenti Lam. an-
e eros, che ancora darti e non . che ne. quadri più recen-
ha conooc.uto distraz.oni e , t.. è -.1 u.t tore di una i 
cadute ne, tanti viagg, e sog nuova genesi ora violenta e 
giorni fatti da Lam che dal I selvaggia ora ridente ed ero 
1973 passa lunghi per.od. .n j tira Egli ha conosciuto quan 
,._,_- _j , M •- " »--- to di più raff.nato e r.cco 

c'è nella pit tura europea e 
nordamer.cana. ed e s ta to 
un surrealista originale, non 

li ». ha salde radi-1 nella sto 
ria antica e recente dei due 
popo'i e (osttfu'sce oagt un 
elemento portante della posi­
zione di Damasco ne! conte­
sto mediorientale E' parten- I 
do da questo legame che il ' 
got erno baasi^ta ha condizio \ 
nato, nel noi e rubre scordo, il 
pro'wiaamento del mandato < 
ai «ca<chi bht ••* su! Go'nn ad ! 

I un dibattito sull'i que*t orie i 
I palestinese dinanzi a! Con*i-
i al'o di sicurezza dell'OSV. \ 
' dibattito che. come e roto. *i ì 
I e «jo'ro <l mese <-cor*r> con la 
i partecmazione. per la prima 

lo ' Ia nella storia de! Conti- | 
o'io. dell'Organizzazione per ' 
la Liberazione della Pa'e- j 

| st'na 

; // dibattito al Consia'io di • 
sicurezza ha rappresentato in- '• 
dubb,amente •— come e sot-
tornea il ? ice ministro degli 

materiali e morali, alle opere 
j di stiluppo e agli obbiettm di 
, progresso, economico e so 
j ciale 

I Giancarlo Lannutti 

lungo cammino che doveva 
portar o ad indagare sempre 
p u profondamente aùa ri­
cerca di motivazioni specifi­
che. quel.e t h e lo portarono. 
in ttitt. ì momenti d e e - vi 
della battasi a democraz ia 
d'un trentennio a tcan 'o ai 
comunisti, schierato dalla p\"-
te della eiustizia e dei.a li­
b e r a 

Andrea Liberatori 

1963. quando :! pittore e jnvi- scolastico Non si e mai chiù 
ta to a Cuba da Fide! Castro so in una maniera postpi 
e. poi. nel 1966. quando d. , eassiana e surrealista. C o 
pinge la erande pit tura II j che sente liricamente, c o 
Terzo Mondo in omage o al ; che gli sta a cuore politica 
la rivoluzione e. infine, nel i mente è l'evidenza di ciò che 
1967. si fa promotore del sin- j e aurorale, germinale nel 
golare qaadro «Cuba Col- tragico a volte not turno ero 
lectiva» ì giuolo della moderna giun 

Su.la « G.ungla » e sulle già sia in Nord America. 

prì che Lam portava in se i cento profughi intellettuali I 
la forza primitiva e nascen­
te di un mondo emarginato 
dal corso anche rivoluziona­
n o dell'arte occidentale. Pi­
casso vedeva spontaneo In 
Lam ciò che egli aveva cer­
cato fino a « G u e r n i c a r : la 
apertura della p i t tura occl-

s'imbarca su una nave :n rot­
ta per le Antille e. con una 
odissea di sette mesi, rag­
giunge L'Avana mentre gli 
altri proseguono per gli Stat i 
Uniti. Alla da ta del 1942. la 
formazione di Lam ' è com­
pleta: ha conosciuto il me-

creature della giungla che 
Lam ha dipinto ha scr.t to 
Marcel Bnon « Il caos fore­
stale d, Lam non e quello 
che precede la creazione, ma 
quello che segue la caduta. 
in termini di leggenda sel­
vaggia. una natura demente. 
ì cui istinti smisurati aveva­
no già soffocato la ragione. 
e che ricade nell'orgia pani­
ca delle notti americane, in 
un'indeterminazione di for­
me paragonabile alla mate­
ria d'un croglulo indandescen-

sia a Cuba e in Amer.ca Lati 
na sia in Africa 

La stessa materia delle sue 
pi t ture è molto terrestre e 
organica e le figure chiare 
che scaturiscono da tale ma 
t e n a sono assai differenti 
da quelle della nostra pit­
tura occidentale Questa dif­
ferenza che si pone come 
forza creatrice dovrebbe far 
riflettere la nostra cultura 
artistica. 

Dario Micacchi 

i 

etten striano Alxlulgham Ri- j 
/ r i — una grande littoria j 
per il popo'o palestinese < mal- i 
grado, ed anzi in un certo j 
sen<o proprio in ragione del \ 
"reto » americano» e a! tem J 
pò ste^o ''in significatao «r/r- | 
ce<so politico per 'a dip'o- , 
nazia di Damasco E*so si e ! 

inferito n una ta^e nart co 
larmente dinamica del'a pò1; ! 
fica estera <inana, che di 
fronte al tentatilo i*raelo-
americano di si notare nel'ti 
sostanza la conferenza di Gì 
nei ra 'escludendone fra l'al­
tro aprioristicam"nte i paresti I 
nesi) e aUa rmnoiata pre<- | 
s;one annessionistica di Te! j 
Auv 'rifiuto di ogni *eria \ 
trattatila sul Go'an ed anzi 
incremento degli 
menti ebraici » su 

« msed'a i 
quel ter- | 

ritorto) non esita a sperimen- | 
tare altre strade — prima 
fra tutte appunto quella del­
le Nazioni Unite — per perse­
guire l'obbiettno della restau­
razione dei diritti arabi e pa­
lestinesi. 

I principi base di questa 
strategia rimangono quelli 
del ritiro dt Israele da tutti 

E" uscito il rumerò di febb-sio di 

- Rivista m*nsit« 
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Le ragioni dei socialisti 

Viaggio attraverso 
le giunte di sinistra 
A«*r» l» tip* 

n 20" congresso, 
ventanni dopo 
K » «*r»t U n i t «; T t r r tuk 

1 socialisti 
e la questione cattolica 

DalU. teoria di Sraffa 
un nuovo modello 
socialista 
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"«•n n i e*» f * ' i « j Mar* 
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